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Al Bambin Gesù due storie agghiaccianti § 
Lo psichiatra: «Non ho denunciato i genitori 
per poterli curare». Ma poi smentisce 
Il giudice minorile: «Una prassi assurda» 

TtMWHJ 

Stuprate dai padri 
«Impunità terapeutica» 

L ingresso del Tribunale per i diritti dei minori 

Due bambine, di 3 e 13 anni, sono state violentate 
dai padri. Ma gli psichiatri del Bambin Gesù non li 
hanno denunciati, hanno provato a risolvere la tra
gedia familiare con una terapia. Una cura che non 
ha risolto nulla. Il fatto, riportato dall'Ansa, sarebbe 
stato raccontato dal pnmano dell'ospedale, che pe
rò ora smentisce: il Tribunale dei minori sapeva. Il 

, giudice Dosi: «Una prassi assurda, ma ricorrente» 

ANNATARQUINI 

{> 

• I Silvia, 13 anni, violentata 
ripetutamente dal padre, vive 
ancora In casa. Antonia, 3 an
ni. Trovata dalla nonna con le 
mutandine sporche di sangue: 
anche lei violentata dal padre. 
Sono due casi di violenza ses
suale giunti nel reparto di neu-
ropskJuatria del Bambin Gesù. 
I medici curanti avrebbero of
ferto l'impunita alle famiglie in 
cambio del loro consenso ad 
affrontare una terapia psicana
litica per superare il problema. 
I casi sono stati resi noti dall'a
genzia di stampa Ansa che ha 
partecipato a un corso per 
operatori delle Usi tenuto dal 
professor Franco Montecchi, 
primario psichiatra dell'ospe
dale romano II primario del 
Bambin Gesù smentisce: «Noi 
segnaliamo tutti I casi, abbia
mo l'obbligo del referto». Ma 

e t il procuratore del Tribuna-
dei minori, Gianfranco Dosi, 

la storia non è nuova. «Un vec
chio contenzioso. Il reparto di 
nmrropslchlatria ritiene di Do
ler gestire le cose per conto 

suo È nel loro stile». 
La tesi sostenuta dal profes

sor Montecchi e dalla sua équi
pe*, davanti a una platea di 
operatori e carpita dai giornali
sta dell'Ansa è questa la de
nuncia all'autorità giudiziaria e 
l'intervento del procuratore 
della repubblica, nel caso del
le due bambine, avrebbe bloc
cato la funzione terapeutica. 
•Questi genitori non sono dei 
criminali- avrebbe affermalo, 
secondo l'Ansa, il professor 
Montecchi • farli arrestare im
mediatamente non risolvereb
be il problema, precludendo, 
anzi, un intervento sulla fami
glia». Poco importa, cioè, se 
questo e un tipo di reato perse
guibile d'ufficio, con il conse-
Suente obbligo del medico di 

enunciare il caso al giudice. 
Foco importa se, come in que
sti due casi, l'esperimento non 
riesce SiMa, la bambina di tre
dici anni, a un anno dal riscon
tro della violenza subita dal 
padre, vive ancora con I geni

tori Era stata portata nel repar
to di neuropsichlatria dalla 
madre perche da qualche tem
po si rifiutava di mangiare ed 
era stata allontanata dalla 
scuola per comportamenti 
molesti nei confronti dei com
pagni Il padre, bidello, era ri
coverato In ospedale per una 
grave (orna di depressione. 
Dopo una serie di colloqui tra i 
medici e la madre venne fuori 
la venta da cinque anni, tutte 
le mattine. Silvia veniva violen
tata dal padre I medici decise
ro di non denunciare II caso, e 
chiesero al genitori di sotto
porsi a terapia familiare. Non 
viene accettata. A un anno di 
distanza Silvia non ha II soste
gno di nessuno. Diverso, ma 
non meno grave, il caso di An
tonia, la bambina di tre anni 
stuprata dal padre tossicodi
pendente, accompagnata In 
ospedale dalla nonna. In un 
primo momento i medici deci
sero anche per questo caso di 
tacere la violenza all'autorità 
giudiziaria. •Ogni abuso per
petrato - avrebbe motivato il 
primario alla platea di futuri 
operatori del settore • nascon
de dietro di st un'altra storia di 
sopraffazione, e nonostante 
quello che viene spontaneo 
pensare, questi geniton non 
sono del criminali» Poi, al rifiu
to di questi ultimi a sottoponi 
alla terapia, gli stessi medici 
del Bambin Gesù si videro co
stretti a rivolgersi al giudice. 
Antonia è ora In un istituto in 
attesa di affidamento 

Ogni giorno il reparto di 
neuropsichlatria tratta una me
dia di 1 > casi, quasi tutti, sem
bra, curati con lo stesso siste
ma E per l'autorità giudiziaria 
non e una novità. «È nello stile 
del Bambin Gesù - dice il giudi
ce del tribunale dei minori 
Gianfranco Dosi - in netta con
trapposizione con l'autorità 
giudiziaria. Fanno finta che 
questo tipo dr'episodi non ri
chiedano un controllo sociale, 
ma il fatto di avere un reparto 
di neuropsichlatria non li auto
rizza ad essere svincolati dalla 
legge» Ma secondo il primario 
i casi sono entrambi già noti ai 
tribunale del minori «Il giorna
lista dell'Ansa ha capito male -
dice 11 professor Montecchi •. 
Noi ci rivolgiamo sempre al tri
bunale dei minori. Un proble
ma, casomai, l'abbiamo con la 
procura della Repubblica. La 
nostra convinzione, comun
que, è che un procedimento 
penale annulla la funzione te
rapeutica» 

•Noi abbiamo proposto una 
mediazione • risponde Dosi - e 
se i medici non ritengono op
portuno rivolgersi alla procura 
della repubblica, almeno si ri
volgano al tribunale minorile 
per segnalare I casi. Ci sono in
fatti innegabili problemi di ga
ranzia da tenere presenti. Sen
za contare che uno dei rischi e 
la perdita di contatto con le fa
miglie, dopo un mese i genitori 
non si ri presentano in ospeda
le e I bambini non sono più in 
alcun modo protetti» 

Sono raddoppiate 
in un anno 
le violenze in casa 
• • Abusi, violenze sui mi
nori, disagio adolescenziale. 
Il numero dei casi che arriva 
sul tavolo dei giudici del tri
bunale del minori aumenta 
ogni anno Cresce il numero 
delle denunce e cresce quel
lo dei ragazzi che fuggono di 
casa per gli abusi subiti So
no soprattutto I giovani che si 
rivolgono al tribunale per 
•chiedere giustizia» In un an
no, l'ufficio della procura dei 
minori è passato da 500 a 
1240 casi di violenza da esa
minare. Per la meta di questi 
è stato aperto un procedi
mento penale, l'altra meta è 
stata affidata ai servizi socia
li 

«C'è senza dubbio più co
raggio • dice il giudice del tri
bunale dei minori Dosi • da 
parte dei ragazzi nel denun
ciare l'abuso. Molti si presen
tano di persona, direttamen
te. Non si servono nemmeno 
del numero telefonico spe
ciale che il tribunale ha mes
so In funzione per facilitare 

l'approccio Si presentano 
qua e chiedono di essere tolti 
dalle famiglie» Ma a fronte di 
questo coraggio c'è un au
mento del disagio adole
scenziale nelle grandi città 
Circa il 4 6% del totale del casi 
che vengono <egnalati ri-

?uardano minori tra i 12 e 1 
7 anni Subiscono violenze 

di ogni tipo Esiste un'ampia 
fascia di abusi più o meno 
perseguibili pen jlmente che 
vengono denunciati ogni an
no. Secondo una statistica 
fatta lo scorso anno dal Tn-
bunale sui diversi tipi di abu
so rivela che solo il 5% delle 
denunce riguarda la violenza 
sessuale, mentre per il 17% si 
tratta di situazioni di males
sere causate dalla separazio
ne dei genitori, i casi di ab
bandono sono ;1 6%. Il 18% 
disagio adolescenziale, il 
22% trascuratez:.a, il 12% la 
violenza fisica e il 10% la vio
lenza morate 

Non mancano però i casi 
in cui la giustizia, i ragazzi, se 

la fanno da se. Casi eclatanti 
come quello di Romina Bru
no, la ragazza di sedici anni 
che nel novembre scorso fe
ce uccidere il padre a basto
nate dal fidanzato e da alcu
ni amici perchè abusava del
la sorella più grande E casi 
in cui I omertà, il silenzio, la 
paura di parlare spesso im
pediscono agli inquirenti di 
scoprire le violenze «Spesso 
l'autore è il vicino di casa -di
ce il giudice Dosi - o il datore 
di lavoro, in questi casi la vio
lenza non viene quasi mai 
denunciata» Il 38% dei casi 
amvano al giudice dalla poli
zia, il 12% da servizi assisten
ziali, il 10% da parenti, il 9% 
dai geniton, il 4% telefonate 
anonime, 3% dalla scuola, 
3% dal minori e il 2% dalla 
stampa. «Il problema vero -
dice ancora Dosi • è che 
mancano le strutture per ac
cogliere questi adolescenti. 
Mentre esistono istituzioni 
per i bambini piccoli vittime 
di violenze, per I ragazzi che 
hanno superato I dodici anni 
a Roma esistono solo le co
munità gestite dalla Caritas, 
assolutamente Inadatte So
no ostelli, nati soprattutto per 
prestare aiuto agli sbandati, 
ai tossicodipendenti, dove i 
ragazzi possono sostare per 
poco tempo Non sono luo
ghi dove i drammi familiari 
possono trovare una soluzio
ne». 

— — — — Avvisi di garanzia per la morte del falegname e sequestro dell'edificio in piazza del Fico 
' Nel primo rapporto dei vigili del fuoco e dei tecnici circoscrizionali si ipotizzano responsabilità dei proprietari 

Palazzo in brìciole, accuse di omicidio colposo 
Sequestro dello stabile e due avvisi di garanzia. Il 
magistrato che Indaga sul crollo del palazzo di piaz
za del Fico, che ha provocato la morte del falegna
me Luciano Cimaglia e il ferimento di 4 persone, ha 
ipotizzato i reati di concorso in omicidio colposo e 
crollo di costruzione per i responsabili dei lavori di 
ristrutturazione. Oggi il sopralluogo della commisio-
ne stabili pericolanti. 

CARLO FIORINI 

i MI Concorso in omicidio 
! colposo e crollo di costruzio
ne. Sono questi i reati ipotizza-

' ti In un avviso di garanzia, re
capitalo ieri al responsabili 
della ditta che stava effettuan
do la ristrutturazione del pa
lazzo di piazza del Fico e che 
crollando ha provocato la 
morte del falegname Luciano 
Gmaglla e il ferimento di quat
tro persone. Che ci sia colpa 
nd modo in cui si stavano rea
lizzando i lavori ormai lo pen
sano in molti, anche se, soltan
to oggi la commissione stabili 
pericolanti effettuerà il soprai-
hiogodecislvo Ma secondo un 
primo rapporto dei vigili del 
fuoco Inviato al magistrato. 

confermato anche dal tecnici 
della I circoscrizione, che ieri 
insieme al presidente Enrico 
Gasbarra hanno effettuato un 
sopralluogo, l'ipotesi più pro
babile è che siano stati i mate
riali accatastati sul soffitto del 
terzo piano, appesantiti dal
l'acqua piovana, a provocare il 
croilo. Oltre agli avvisi di ga
ranzia per l'ingegner Vincenzo 
Berardlnelli e per l'architetto 
Antonio Manti, rimasto ferito 
nel crollo, il sostituto procura
tore Franco Ionia ha anche di
sposto il sequestro del palaz
zo Stamattina alle 9.30 la 
commissione stabili pericolan
ti effettuerà un sopraliugo, per 
accertare le cause del crollo e fi palazzo di via della Pace crollato martedì «corso 

per verificare se albi stabili vi
cini siano stali lesionati dopo 
1 incidente. 

In piazza del Fico c'è stata 
una gara di solidarietà con le 
uniche due famiglie che occu
pavano lo stabile e che ora so
no senza una casa. Michelina 
Mancini, di 81 anni, ieri matti
na mostrava il vestito che in
dossava «Me lo hanno regala
to del vicini, - spiegava ama
reggiata - non abbiamo recu
perato nulla, soltanto un paio 
di pantaloni di mio marito». I 
due coniugi cercavano il loro 
gatto, avevano paura che tosse 
rimasto sotto le macerie e han
no tirato un sospiro di sollievo 
quando lo hanno visto acco
vacciato tranquillamente tra i 
mattoni. Per ora, le due fami
glie, si sono traslente da dei vi
cini e potranno decidere se 
usufruire o meno dell'assisten
za alloggiativa che il servizio 
sociale della circoscrizione ha 
deciso di mettergli a disposi
zione. 

La società «Tornante '84» 
che, con una manovra specu
lativa sulla quale sta Indagan
do la magistratura, ha compra

to il palazzo dall'Opera Pia 
Arati, grazie al bc nestaie della 
Regione, si difende Nega ogni 
responsabilità per il crollo, af
fermando che non è stato ac
cumulato maten ile sul solaio 
del 4 piano, a cielo scoperto. 
Anzi, scarica le n-sponsabilità 
«Avevamo depositato due peri
zie che evidenziavano lo stato 
di pericolo dello stabile e ab
biamo chiesto a scopo caute
lativo lo sgombero dell'edifi
cio, - si difendono alla Tor
nante '84 - ma la pretura ce lo 
ha negato senza neanche di
sporre una consulenza tecnica 
d ufficio effettuata da un pro-
pno pento, danda solo credilo 
alle parole degli inquilini» «Ho 
verificato che alla commissio
ne stabilì pericolanti non è mai 
arrivata nessuna segnalazione 
- sostiene invece I assessore 
all'edilizia privaUi Robimo Co
sti - Di solito, quando si ha 
l'impressione che un edificio 
corra dei rischi, proprio per at
tivare tutte le tutele necessarie, 
ci si rivolge a questa apposita 
commissione» CU inquilini del 
palazzo, quando la Tornante 
'84 chiese alla pretura di auto

rizzare lo sgombero, sostenen
do che il palazzo era perico
lante, si convinsero che era 
un'ulteriore scusa per cacciar
li Già con buonuscite e sfratti, 
la società aveva liberato molti 
appartamenti, avendo molta 
fretta di concludere l'aliare 
che con la ristrutturazione 
avrebbe decuplicato il valore 
dello stabile rispetto al prezzo 
pagato ali Opera Pia «Credo 
che questo caso di speculazio
ne ci debba far nllettere - dice 
il presidente della I circoscri
zione, il democnstiano Ga
sbarra -c'è il rischio che dietro 
queste trasformazioni si na
sconda un vero e proprio stra
volgimento del centro storico' 
La Tornante '84 non ha chiesto 
un cambio di destinazione 
d'uso per l'edificio, ma Ga
sbarra spiega che questo non 
vuol dire nulla "Purtroppo, tra
sformare appartamenti ad uso 
abitativo In uffici 6 semplice 
ed è colpa delle contraddizio
ni delle leggi - spiega il presi
dente della I Circoscrizione -
nei centri storici è vietato dare 
dei cambi, noi non li conce
diamo, ma poi le norme sul 
condono sanano gli abusi». 

— " ^ — — — Fondi a Caritas, S. Egidio, Esercito della Salvezza 

Per le mense sodali 5 miliardi 
Ancora disagi per gli immigrati 
La giunta ha rinnovato le convenzioni per i servizi di 
mensa sociale. Due miliardi e 600 milioni andranno 
alla Caritas per 386.580 pasti. Oltre un miliardo e 
600 milioni spetterà alla Comunità di Sant'Egidio 
per l'erogazione di 250 mila pasti annui. Infine 600 

1 milioni all'esercito della Salvezza per 100 mila pasti. 
La «Casa dei diritti sociali» denuncia ancora gravi di-

' sagi per i «deportati» dell'ex Pantanella. 

•B • • Assegnati i (ondi per la 
r | gestione delle mense sociali 
.'«[ cittadine, per gli extracomuni-
•& lari a per ipoveri. Ladeclslc-
•g ne, un atto atteso da tempo, è 
m stala presa dalla giunta capl-
M toNna lunedi scorso. 
•E • SI tratta del rinnovo delle 

f convenzioni con alcune asso-
dadonl che, ormai da diversi 

tv anni, svolgono questa attività 
w ne^artM metropolitana roma

na Il servizio in questione, in
teramente finanziato dalla 
legge 40 regionale, rigurada 
circa 800 mila pasti. 

Il finanziamento maggiore 
andrà alla Caritas. La struttura 
del volontariato cattolico pre
sieduta a Roma da monsignor 
Luigi Di Uegro, ha ottenuto 
due miliardi e 600 milioni per 
l'erogazione di 386.580 pasti. 

Le «lire due «tranche» di 

spesa andranno all'Associa
zione cultura assistenza po
polare della Comunità di San
t'Egidio e all'Esercito della 
Salvezza. Alla prima spetterà 
un finanziamento di un miliar
do e seicento milioni di lire. 
La seconda avrà un fondo di 
spesa pari a seicento milioni. 

L'Associazione di Cultura e 
Assistenza popolare potrà di
stribuire un massimo di du-
centocinquantamila pasti an
nui Un massimo di centomila 
pasti potrà essere fornito, in
vece, dall'Esercito della Sal
vezza. 

Se qualcosa arriva alle as
sociazioni che si occupano 
delle persone che vivono In 
condizioni di disagio, resta 
ancore difficile la situazione 
degli extracomunitari «depor
tai» dal Comune dalla Panta-
nel!a.L°hotel dove sono allog

giati 300 bengalesi a Cisterna 
ha minacciato di sospendere 
la fornitura dei pasti se non ar
rivano notizie dal Comune 
Problemi analoghi a Civita Ca
stellana. Lavinio, Madonna 
della Luce Continua a rima
nere difficile il rapporto con le 
forze di polizia. L'altro ieri due 
bengalesi, a Cisterna, sono 
stati fermati - denuncia la Ca
sa dei diritti sociali - e sareb
bero stati immediatamente 
rimpatriati se il coordinamen
to non fosse intervenuto di
mostrando che avevano fatto 
Il ricorso al Tar I carabinieri si 
sono presentati negli alloggi 
di Madonna della Luce e a La-
dlspoll Iv. polizia ha chiesto a 
tutti gli Irregolari di presentarsi 
al commissariato. 

Stamattina il coordinamen
to si recherà al ministero del
l'interno. 

Cristiani 
musulmani ed ebrei 
in preghiera 
per la pace 

•fJJ Cristiani, musulmnal ed ebrei hanno pregato insieme per la 
pace ieri sera per Iniziativa della Comunità di Sant'Egidio. Oltre 
trecento persone, in parte immigrati extracomunitari, si sono ra
dunati nella sala Borromini, dove hanno Invocato il dono della 
pace nel Golfo dal Dio di Abramo, padre delle tre religioni. La 
preghiera è stati introdotta da interventi dell'Imam pakistano 
Mustafà Syed Gh ulan, già responsabile religioso dell'ex Pantanel
la, del rabbino della comunità isrelltka di Roma Alberto Piattelli, 
e dal presidente delta Comunità di Sant'Egidio Andrea Riccardi. 
Sono state lette pagine della Bibbia e del Corano. 

Megaparcheggio 
nel verde 
Lo vuole Formica 

FABIO LUPPINO 

M I ministri sgomitano a 
caccia di spazio in città per i 
loro dicasteri. In barba ali im
minente avvio della fase di 
progettazione del Sistema di
rezionale oncntale, e, troppo 
spesso, delle disposizioni del 
piano regolatore Dopo i casi 
clamorosi del ministero della 
Sanità e delle Poste, ora e la 
volta delle Finanze Ieri 1 asses
sore all'edilizia privata Robmio 
Costi ha portato in commissio
ne urbanistica una richiesta 
della società Caia per la realiz
zazione a La Rustica su un'a
rea di due ettan destinata a 
verde dal piano regolatore, di 
un parcheggio e di un edificio 
di 40 mila metri cubi, che do
vrebbe essere, successivamen
te affittato al ministero delle Fi
nanze 

La commissione urbanistica 
e l'ultimo anello II progetto ha 
già ottenuto, circa un mese fa, 
il parere favorevole della com
missione edilizia (17 si e S 
contrari), che di fatto ha sanci
to una variante di piano rego
latore Un «viaggio» burocrati
co che ha avuto l'Imprimatur, 
ne) settembre scorso, del mini
stro del Lavori Pubblici, appe
na dopo la «destituzione» di 
Vezio de Lucia, da direttore 
generale- dello stesso ministe
ro Prandini non chiede l'ap
plicazione dell'articolo 81 (del 
resto era per quest'area era 
stato chiesto già nell'85), ma 
fa sapere che il ministero delle 
Fiananzc «sarebbe interessato 
alla locazione » Il parcheggio 
servirebbe agli uffici delle im
poste dirette che sorgono su 
un arca adiacente di proprietà 
di Rodolfo Gannì. In verità, 
uno spazio per le automobili 
per gli imicgati dell'intendenza 
di finanza già c'era, sotterra
neo ma, sembra, sia stato tra
sformato in magazzino per cui, 
tra l'altro, sarebbe stata chiesta 
la sanatoria. 

La commissione urbanistica 
si è riservata di decidere la 
prossima settimana 11 consi
gliere comunale Verde Athos 
de Luca ha presentato una in
terrogazione urgente a! sinda
co «Il rilascio di questa con
cessione - dice De Luca -
creerebbe un gravissimo pre
cedente per 1 amministrazione 
che non sarebbe più in grado 
di controllare I espansione a 
macchia d'olio di enti pubblici 
e ministeri vanificando il pro
getto dello Sdo» «Mi domando 
in base a quale cnteno alcuni 
membn della Commissione 
edilizia si sono espressi favore
volmente su questa concessio
ne - conclude De Luca - Sa
rebbe interessante sapere cosa 
ne pensa l'assessore Cerace di 
qucsU continui interventi del 
collega Costi che stravolgono 
la programmazione urbanisti
ca» 

I precedenti sono eloquenti 
Il ministero delta sanità che. su 
richiesta di De Lorenzo, stava 
raggiungendo la destinazione 
della Magliana, e a cui era sta
ta data autorizzazione, poi 
bloccata dal sindaco e dall'as
sessore al plano regolatore Le 
Poste nelle ex officine Roma-
nazzi Un progetto, anche que
sto, giunto in commissione ur
banistica, per cui ancora non 
c'è stato un pronunciamento. 

Infine, di nuovo le Finanze 
Il ministero ha programmato 
lo spostamento della direzione 
generale del demanio, del di
partimento delle dogane, il 
servizio centrale degli ispettori 
tnbutari e I intendenza di fi
nanza a Tor Pagnotta, nei dui-
tomi dell Eur Le Finanze han
no recentemente acquistato 
un'are di proprietà delia socie
tà Agricola Lieta, «per un eri
gendo complesso immobilia
re». La denuncia del caso * 
partita dal sindacato. 

«Buca selvaggia» in centro 
Dalla prima circoscrizione 
un monito alle aziende 
«Chiudete gli scavi aperti» 
fisi La prima circoscrizione 
ha deciso delle buche non ne 
può più Niente più autorizza
zioni a Sip, Acca, Enel, Italgas 
per fare scavi che poi, regolar
mente, non vengono richiusi 
Prima di concedere il permes
so per aprire nuove voragini, si 
npanno quelle esistenti, dove 
cascano motociclisti e che la 
pioggia trasforma in bozzi II 
consiglio della «piccola muni
cipalità» ha approvato que-
st ultimatum, ali unanimità. 

Il contenuto del documento 
può essere riassunto «La buca 
danneggia anche te d gli di 
smettere» A presentare la pro
posta e s'ato il consigliere ver
de Roberto Giachctti che nella 
sua relazione ha citato la se
gnalatone di un medico del 
San Filippo Neri, secondo il 
quale gli incidenti di moto per 
le buche hanno avuto una in
discutibile escalation Del re 
sto i cittadini del centro lo san
no bene, particolarmente ber
sagliati dj «buca selvaggia», 
hanno inviato alla circoscrizio
ne molti esposti sui disagi e i ri
schi per 1 incolumità persona
le Ora la circoscrizione ha de

ciso di aprire addirittura uno 
sportello reclami apposta, 
contro il pericolo-voragine. «La 
situazione è ormai giunta ad 
un livello di degrado non più 
tollerabile - dice il documento 
approvato da tutti 1 partiti - tale 
da comportare discredilo nei 
confronti della stessa circoscri
zione» 

Per correre ai npari, ecco 
messi al bando I cartelli «lavori 
n corso» Sono state bloccate 
tutte le autonzzazioni già con
cesse alle aziende municipa
li/rate o a partecipazione sta
tale E per quelle future intan
to sono stati convocati i re
sponsabili di Acca, Enel Sip e 
Italgas -Per informarli - si leg
ge nel documento - che non 
saranno firmati altri permeasi 
fintanto che non saranno ri
chiusi gli scavi ancora aperti» 
Inoltre d ora in poi la I circo
scrizione concederà autonzza-
zloni per lavori solo in prcscn 
za di impegni precisi sui tempi 
previsti per la chiusura delle 
buche Qualora i termini non 
venissero rispettati, le licenze 
saranno mirate di nuovo. 

Tipografia Sat 
Il Campidoglio e la Pisana: 
«Lo stabilimento 
non deve essere smantellato» 
• i «L'azienda tipografica 
"Sat", sulla via Tiburtina, non 
deve essere smantellata». Viva 
preoccupazione per il piano di 
ristrutturazione della Sat, co
municato lo scorso gennaio al
le organizzazioni sindacali 
dall'lri, che prevede la chiusu
ra dello stabilimento di Roma 
e la riapertura di un'area nella 
provincia di Taranto, e stata 
espressa dal Campidoglio e 
dalla Pisana. Il consiglio comu
nale ha approvato un ordine 
del giorno che sollecita il sin
daco e la giunta ad Intervenire 
nei confronti dell'Ili per tutela
re i 160 posti di lavoro dell'a
zienda. «Se tale operazione an
dasse in porto - e stato detto-si 
aprirebbe una nuova emorra-

Sla occupazionale nell'area 
ella Tiburtina e. In generale, 

nella città». 
Garanzie per la stabilità del

l'azienda sono state avanzate 
anche dal consiglio regionale. 

Una mozione per mantenere 
aperta la tipografia Sat, pre
sentata da Umberto Cerri del 
Pds e firmata da tutti gli altri del 

?ruppo, è stata approvata ai-
unanimità. 
«La chiusura dell'azienda ti

pografica - ha dichiarato Certi 
- significherebbe una perdita 
di circa 450 posti di lavoro che 
si andrebbero a sommare alla 
lunga lista di iscritti al colloca
mento e a una forte presenza 
di lavoratori in cassa integra
zione per i quali, invece, vanno 
costruiti urgenti processi di 
mobilità verso un occupazio
ne certa» 

Il consigliere del Pds ha Inol
tre colto I occasione per ricor
dare alla giunta l'impegno as
sunto sulla Faune convocare 
una seduta «aperta», con la 
partecipazione dei sindacati 
del Lazio, per un confronto sui 
problemi dello sviluppo, del 
lavoro e della cassa integrazio
ne. 

l'Unità 
Giovedì 
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